
MI RACCONTO :  “ IO E LA MUSICA” 
 
Dalla scelta del contrabbasso alla passione infinita 
 
La mia storia è strettamente legata alla musica perché all'età di cinque anni i miei genitori mi hanno 
proposto di intraprendere un percorso musicale. Ho iniziato con dei laboratori molto semplici, 
quindi  piano piano mi sono avvicinata sempre di più alla musica.  
Mi sono iscritta alla Scuola Suzuki ad Aosta e ho dovuto fare la scelta di uno strumento.  
Avrei voluto suonare l'oboe, però purtroppo non era nella rosa degli strumenti previsti dalla Scuola. 
La scelta era tra: violino, viola, violoncello, flauto traverso e contrabbasso. 
Io ho scelto il contrabbasso perché era quello che mi attraeva di più a livello sonoro. Inoltre era 
molto imponente, grande …  rispetto agli altri strumenti. Per questo  ho deciso di scegliere proprio 
lui e non me ne sono mai pentita.  
 
La mia esperienza musicale e il piacere di suonare insieme agli altri 
 
Non me ne sono pentita innanzitutto per il mio insegnante, perché mi sono trovata subito bene con 
lui e col suo modo di spiegarmi le cose in una forma leggera e divertente. Inoltre devo dire di essere 
riuscita subito a raccogliere sul mio percorso molte soddisfazioni. 
Sin dall’inizio ci ho messo impegno e questo ha dato i suoi frutti, al punto che il mio insegnante mi 
ha proposto di suonare insieme agli altri, cioè in un’orchestra, cosa che continua a piacermi molto. 
Il fatto di provare e poi eseguire tutti insieme alcuni brani che cerchiamo di suonare bene, prima per 
noi e poi per il pubblico, tutto questo dà una grande soddisfazione.  
 
Il sostegno familiare nel percorso tra successi e difficoltà 
 
A queste soddisfazioni comunque, si sono accompagnate anche alcune difficoltà come quella del 
trasporto, dato che il contrabbasso è uno strumento molto ingombrante e molti concerti capita che si 
svolgano lontano da dove abito io. Allora sono i miei genitori che mi aiutano a trasportarlo da un 
luogo all’altro accompagnandomi con la macchina e permettendomi così di essere presente a 
concerti, saggi e altri eventi. 
Devo riconoscere che è solo grazie a loro se sono riuscita a intraprendere questo percorso e a 
portare avanti la mia scelta.  
 
La musica come spazio di espressione e emozione 
 
Per quanto mi riguarda devo dire che la musica oggi rappresenta per me un mezzo di formazione 
molto importante, ma soprattutto uno spazio in cui vivo emozioni che le altre discipline che pur 
pratico a scuola o nel mondo dello sport non mi danno. La musica è per me fonte di emozione e di 
soddisfazione, mi permette inoltre di esprimermi nei modi e nelle forme che mi fanno sentire libera 
e comunicativa, cioè viva. 
 
Il ruolo della musica nel mio futuro percorso universitario 
 
Devo tuttavia ammettere di non riuscire a vedere il mio futuro esclusivamente e solo legato alla 
musica, anche se la vedo come una compagna inseparabile, che sempre mi accompagnerà durante 
tutti i miei futuri percorsi e studi universitari. Come ho detto prima, il fatto di suonare in orchestra 
insieme ad altri ragazzi mi dà una soddisfazione così grande da spingermi a continuare a farlo.  
 
 
 
 



Alla scoperta di sé attraverso la musica. Il potere dell’espressione e del giudizio critico. 
 
Se dovessi consigliare a un'altra persona perchè intraprendere un percorso musicale, le direi 
innanzitutto che aiuta molto ad esprimersi  ma anche a scoprire se stessi. Infatti, nel tempo, suonare 
sviluppa lo spirito critico permettendoci di capire quando la nostra esecuzione è in linea con la 
preparazione cui abbiamo dedicato energie e tempo e quando invece è scarsa. Insomma la musica è 
un banco di prova importante non solo per canalizzare energie e potenzialità ma anche per 
alimentare aspirazioni ed imparare a misurare le nostre capacità espressive ed interpretative in 
funzione di quanto possiamo realisticamente fare per realizzarle. 
 
 
 
 


